
Un posto a sedere   

C'era una volta un uomo che acquistò una casa e impegnò tutto il suo tempo e le sue energie per 
farla diventare una reggia. Si alzava al mattino presto e subito a lavoro per realizzare la sua reggia. 
Passarono gli anni, la casa cambiò d'aspetto, ma questo non gli bastava, la voleva ancora più bella, 
così continuò con modifiche e ritocchi, tanto che la gente del suo paese diceva: «Ma come è 
cambiata questa casa» e questo rallegrava il proprietario. 
Questo signore aveva a cuore solo il suo progetto tanto che i compaesani bussarono alla sua casa 
per dirgli: «Il parroco vorrebbe vederti domenica in parrocchia». Ma lui non volle smuoversi dalla 
sua casa: «Ho da fare, devo finire qui, non mi scocciate». Altre persone gli fecero lo stesso 
annuncio ed ebbero la stessa risposta. Un giorno andò anche il parroco del paese a parlargli ed 
ebbe la stessa risposta. 
L'uomo terminò la sua villa e un giorno anche la morte bussò alla sua porta: «Stavolta devi venire 
per forza». E comparve alla presenza dell'Altissimo però non trovò posto dove sedersi e si 
domandò: «Mi scusi, non trovo un posto per sedermi». E il Signore rispose: «Ti ho mandato tante 
persone per farti venire ad occupare il tuo posto e tu non sei mai venuto. Ora se vuoi sederti devi 
usare per forza questa». E gli mostrò la prima pietra che usò per erigere la sua villa. Era una pietra 
piccola e scomoda e non dava possibilità di sedersi bene. 
L'uomo si lamentava e chiese se si poteva avere un'altra sedia. Il Signore gli disse: «Questa è la 
sedia che ti sei portato, hai fatto tutto tu, io non c'entro nulla». 


